
LiberaMENTE
per Musei all’altezza
di pubblici straordinari



Cultura 
come partecipazione,  
cultura 
per la democrazia.



Permettere una frequentazione e una pratica dei linguaggi 
artistici significa sostenere la capacità di visione e immaginazione 
delle persone.

Una capacità che dà potere perché permette di far sentire la 
propria voce ed essere autori e autrici di narrazioni, individuali e 
collettive attraverso  linguaggi inclusivi.



La cultura e l’esperienza 
creativa rischiano di essere 
un privilegio per pochi.

Con le attività di progetto vogliamo 
trasformare i pubblici straordinari 
da comunità escluse a creatori 
e autori di contenuti culturali.



OBIETTIVI

Promuovere l’agency e le abilità di tutte 
le persone a partire dalle più fragili 
attraverso l’utilizzo di linguaggi nuovi e 
di una comunicazione dei contenuti 
efficace e attrattiva.

Esplorare nuove possibilità del digitale 
in rapporto al tema dell’accessibilità.

Sostenere e valorizzare il ruolo degli 
operatori e degli educatori: cura di chi 
si prende cura.

Promuovere il benessere e il confronto 
con l’arte come momento in cui 
comunicare, conoscere, esprimersi, 
promuovere relazioni sociali.

Ridurre la distanza tra luoghi della 
Cultura e Comunità e abbattere le 
barriere percepite.



Portiamo 
l’Arte in Comunità

Portiamo l’arte nelle 
comunità e nelle 
scuole: fragilità e 
nuove generazioni 

soffrono di una forte 
carenza di ascolto.

Raccogliamo 
nuove narrazioni

Chiediamo ai partecipanti 
di aiutarci a costruire 
nuove narrazioni: cosa 
vedono? La loro visione 

diventa la base per nuovi 
percorsi culturali.

Restituiamo
nuovi contenuti

Restituiamo la voce 
dei partecipanti ai 
Musei in modo che 
tutta la Comunità 
possa usufruirne.

LE AZIONI DI PROGETTO



La Comunità di Filo di Arianna

Il progetto nella fase di sperimentazione ha visto 
il coinvolgimento delle cooperative di Consorzio 
Farsi Prossimo, a partire dai centri e dalle 
comunità che si occupano di salute mentale, per 
la co-costruzione e la sperimentazione dei 
percorsi.
Fondamentale per il progetto è stato il 
coinvolgimento degli operatori e degli educatori 
che ogni giorno lavorano a fianco di chi vive 
una condizione di svantaggio.
Prime sperimentatrici del percorso sono state le 
comunità della cooperativa sociale Filo di 
Arianna con la quale abbiamo costruito le 
prime attività.



GLI STRUMENTI DIGITALI

1 . Soluzioni phigital:

Totem Multisensoriali Digitali, 
adattabili a ogni contesto perché 
mimetici e  facilmente trasportabili, 
restituiscono  l’opera d’arte secondo 
molteplici punti di  vista e 
garantiscono una fruizione  divertente, 
partecipata e inclusiva delle collezioni 
artistiche di musei e di enti culturali.

Stampe 3D
Ologrammi
Schermi touch 
screen che 
permettono 
l’esplorazione  
a 360 gradi 
delle opere



2. Soluzione in metaverso:  

secondo step innovativo è l’inserimento 
di un contesto di Metaverso realizzato 
grazie alla collaborazione con la 
cooperativa Stripes: uno spazio 
tridimensionale per la fruizione delle 
opere e la creazione di nuovi contenuti.



IMPATTO 
L’accessibilità è il cuore del 
progetto: a livello normativo 
italiano ed europeo è un tema 
fortemente presente e ne sono la 
prova la ricorrenza in PNRR e 
linee di investimento.

Comunità intera

Che può accedere a nuove 
narrazioni, esperienze e 
dimensioni poetiche

Persone fragili

Che possono trovare 
momenti di ascolto 
e di protagonismo

Caregiver

Educatori e operatori 
culturali, insegnanti che 
possono trovare un momento 
di sollievo e rigenerazione 
dalle fatiche quotidiane



Economico

I Musei sono sempre 
più sensibili a queste 
tematiche: riteniamo 
di poter acquisire 
clienti e partner tra 
gli enti e le istituzioni 
museali/culturali.

Sociale

Instaurarsi di nuovi 
legami tra le comunità, 
il territorio, le scuole,  
gli enti culturali.

Culturale

L’inserimento di strumenti 
digitali innovativi nei 
percorsi dei musei 
permetterà la diffusione 
di una proposta culturale 
nuova e potenzialmente 
attrattiva per tutta la 
comunità.

IMPATTO 
L’accessibilità è il cuore del 

progetto: a livello normativo 
italiano ed europeo è un tema 

fortemente presente e ne sono la 
prova la ricorrenza in PNRR e 

linee di investimento.

Occupazionale 

Nascita di nuove figure 
specializzate nella 
mediazione culturale 
attraverso l’ampliamento 
e il perfezionamento delle 
competenze degli 
operatori ingaggiati.



OBIETTIVI ELEMENTI OFFERTA

24/36 mesi

5 musei

10 totem

1 stanza virtuale

30 comunità/servizi

2.000 persone

€  16.000,00 A MUSEO
1 anno
2 totem
10 scansioni opere 
Stanza virtuale 
Kit progettazione

€  1.000,00 A EVENTO
Preparazione  Visita 
Rilettura
Inserimento nuovi contenuti



Cosa chiediamo?



1. Consulenza strategica per lo sviluppo di business;

2. Supporto nello sviluppo della nostra proposta phygital;

3. Assistenza nella pianificazione e implementazione 
campagne di marketing e comunicazione.



Via Mazzini 33
20099 Sesto S. Giovanni MI
tel 02 24 28 988
info@coopdettofatto.it
www.coopdettofatto.it


